
l ' U n i t à / venerdì 13 febbraio 1976 
REOAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 

21139 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL 401150 PAG. 9 / u m b r l a 
Dopo la trattativa di ieri a Roma tra sindacati e direzione 

Nessun impegno della IBP 
sul futuro della fabbrica 
Una nota emessa dalla FILIA prima dell'incontro chiedeva invece garanzie reali, soprat­
tutto per quanto riguarda la salvaguardia de i livelli occupazionali - L'impegno unitario 
dell'Amministrazione comunale, del consiglio di fabbrica della Perugina, della Regione 

La riunione del Consiglio regionale 

Misure per la sanità 
Approvata la fusione degli ospedali di Città di Castello e di 
Umbertide — Nuove norme per i bilanci degli enti ospedalieri 

PERUGIA. 12. 
SI è riunito questo po­

meriggio il Consiglio re­
gionale. Diversi e impor­
tanti gli argomenti all' 
o d.g. La prima proposta 
di legge presa in esame e 
successivamente approva­
ta riguarda la fusione de­
gli ospedali di Citta di Ca­
stello. e quello di Umber­
tide. 

La direzione sanitaria. 
come è noto, era stata uni­
ficata già da diversi mesi. 
L'atto fa seguito ad una 

esigenza di pianificazione 
ospedaliera territoriale, u-
nlflca 11 momento ammini­
strativo. consente uno svi­
luppo programmato dei 
nosocomi, evitando cioè i 
doppioni di reparti specia­
listici. 

Il Consiglio ha poi di­
scusso attorno ad un di­
segno di legge riguardati 
te le norme per la predi­
sposizione dei bilanci degli 
enti ospedalieri e 1 criteri 
di reparto del fondo ospe­
daliero regionale. 

La proposta predisposta 
e approvata dalla terza 
commissione consiliare 
permanente è stata deli­
berata nella sua sostanza 
dal consiglio regionale. Do­
po 11 trasferimento alle 
regioni della assistenza 
ospedaliera e dopo il varo 
della legge 4 del 15 gen­
naio '75 che regolava la 
materia in maniera tran­
sitoria. si è inteso con que­
sto atto definire In modo 
compiuto la delicata ma­
teria. 

In un ciclo di assemblee popolari a Castello 

Discussione sul problema 
dei consultori familiari 

Le finalità della nuova struttura nel progetto dell'Amministrazione comunale 

CITTA' DI CASTELLO, 12 
Proprio in questi giorni. 

ment re si annunciano Inizia­
tive a livello regionale nel 
set tore specifico, h a preso il 
via a Città di Castello la 
partecipazione per la costitu­
zione del Consultorio familia­
re. Questo ciclo di assemblee 
distribuite sull ' intero territo­
rio comunale è s ta to prece­
duto dal lavoro della Com­
missione consiliare per 1 sei-
vizi sanitari e socio assisten­
ziali. la quale ha approfondi­
to 1 problemi connessi e for­
mulato il programma che vie­
ne ora posto in discussione 
con l'ausilio di operatori sani­
tari e sociali qualificati- Que­
sti. già dipendenti da pubbli­
che amministrazioni locali. 
pres teranno anche la ioro 
opera presso il Consultorio. 

Per la fase che inizia ora. 
quella del coinvolgimento del­
le popolazioni, sono impegna­
ti . oltre i componenti della 
commissione consiliare e gli 
stessi operatori sanitari e so­
ciali. 1 consigli di quart iere e 
frazione e gli allievi della lo­
cale scuola per infermieri 
professionali, i quali compio­
no un'azione capillare di sen­
sibilizzazione, preparatoria 
alle stesse assemblee. Pren­

de cosi avvio — si afferma 
da parte della commissione 
consiliare — una prima par te 
del più ampio e ambizioso 
« progetto infanzia ». In par­
ticolare il Consultorio inter­
verrà in una prima fase di 
tale «progetto infanzia»; 
quella cioè della « preconce­
zione e della gravidanza ». 

Le finalità del consultorio 
inoltre, quale servizio com­
plessivo di assistenza alla fa­
miglia. alla materni tà e alla 
infanzia, sono quelle previsto 
dalla Legge dello Stato del 
luglio scorso, legge, lo ricor­
diamo. votata uni tar iamente. 

In sintesi essa prevede la. 
assistenza psicologica e so­
ciale alla materni tà e alla 
paterni tà responsabili, la tu­
tela della salute della donna 
e del concepito, la divulga­
zione delle informazioni ido­
nee a promuovere ovvero 
prevenire la gravidanza con­
sigliando 1 metodi ed i far­
maci adat t i a ciascun caso. 
In queste finalità si riconosre 
pure la Commissione consi­
liare né l 'importanza delle 
stesse sfugge alle organizza­
zioni femminili. L'U.D.I. lo­
cale. ' 'he ha t ra l'altro par­
tecipato al lavoro della com­
missione consiliare, preveda 

nel quadro della sua att ività 
— come informa un comu­
nicato — riunioni di caseggia­
to. con le operaie e nelle 
scuole per affrontare appun­
to. accanto alla più ampia 
problematica femminile e 
della occupazione, anche il 
tema della materni tà e del­
la sessualità e quindi del con­
sultorio familiare. 

Le finalità del consultorio 
saranno garant i te dalla natu­
ra pubblica e dalla s t ru t tura 
democratica e partecipata fin 
dal suo sorgere. Un servizio 
pubblico e gratuito quindi che 
contribuisca ad affermare la 
materni tà — così si esprime 
il documento della commis­
sione consiliare porta to in di­
scussione — come valore a 
cui tu t ta la società deve ri­
chiamarsi per informarvi le 
proprie scelte e le proprie 
s t rut ture , capovolgendo la lo­
gica at tuale, secondo cui la 
materni tà rappresenta un in­
tralcio al produttivismo. 

Un ulteriore segno, a ben 
vedere, della unità e della 
maturazione civile del movi­
mento democratico ojtre che 
delle capacità r e a l i z z a l e 
degli enti locali. 

Giuliano Giombini 

Dopo la manifestazione nazionale per il lavoro 

L'UDÌ lancia un appello 
sui problemi della donna 

L'organizzazione democratica impegnata alla preparazione della conferenza di 
produzione della « Perugina » — Folta delegazione perugina al corteo di Roma 

PERUGIA. 12. 
Il Comitato provinciale d?i-

l'UDI di Perugia di fronte <»1-
ia grave crisi economica che 
investe il paese, intende of­
frire un contributo specifici) 
all ' interno della più ampia ir,-
ziativa di tu t to il movimento 
democratico e popolare. Ritie­
ne che in una crisi che roipi-
sce in particolare le masse 
popolari e la forza lavoro più 
debole: donne, giovani, anzia­
ni. l 'impegno prioritario che 
essa deve assumersi sia quel 
lo di condurre un 'ampia mo­
bilitazione per la difesa e :.\ 
espansione dell'occupazione 
femminile e di contribuire al­
la elaborazione di proposte 
di nuova direzione dello svi­
luppo economico che impli­
chi un diverso utilizzo d*»I-
la risorsa donna nel sistema 
economico e sociale. 

La grande manifestazione 
nazionale dell'll febbraio a 
Roma ha avuto questo signi­
ficato di denuncia e di pro­
posta insieme. Dalla provin­
cia di Perugia è venuta una 
consistente partecipazione di 
circa 150 donne: operaie, in 
particolare quelle della « Pe­
rug ina» . studentesse, casalin­
ghe, impiegate, contadine. La 
partecipazione delia nostra 
provincia si innesta su una 
ar t icolata Iniziativa politica 
dellTJDI che vede nell'impe­
gno assunto nel comitato or­
ganizzativo della conferenza 
di produzione dell 'IBP un al­
t ro momento importante. La 
UDÌ ha contribuito non so­
lo all'organizzazione del'a 

conferenza, ma anche alla 
mobilitazione di massa, in 
particolare intorno alla condì 
zione della donna e della ma 
nodopera femm.niie all"in:?r 
no dell 'IBP benché su 2 000 
operai. le donne rappresenti 
no circa la meta del totale, 
le ultime assunzioni femmi­
nili sono avvenute nel '68; 
dal "U al "73 sono soltanto le 

donne ad andare in cassa in­
tegrazione. Anche oggi la cri­
si tocca soprat tut to la donna 
poiché prevale nel settore del­
le confezioni a manodopera 
femminile anche questa di­
stinzione t ra lavori femminili 
e lavori maschili discriminan­
do la donna e relegandola 
nelle qualifiche più basse. 

L'impegno dell'UDI va neì-

i la direzione di rafforzare il 
movimento ma anche di sol­
lecitare al suo interno l'at­
tenzione intorno a una collo­
cazione della manodopera 
femminile nell'azienda che 
non comporti automatica­
mente discriminazione dalla 
preparazione professionale al­
le qualifiche, alla stabilità del 
posto di lavoro. 

In base alle proposte della conferenza agraria 

Previsti 13 miliardi nel 
settore dell'agricoltura 

Il presidente dell'ESU, Antonini, ha dichiarato che 
saranno occupate fra non molto oltre 1000 persone 

PERUGIA. 12 
Su iniziativa della presi­

denza del consiglio regionale 
è s ta ta consegnata in manie­
ra ufficiale s tamat t ina da 
par te dell'ESU e del CRU-
RES la documentazione con­
clusiva della conferenza re­
gionale agraria di Spoleto. 
Si t ra t ta delle relazioni in­
troduttive e di una sintesi di 
interventi selezionati per ar­
gomenti. La presentazione è 
s ta ta fatta dal presidente del 
consiglio regionale Fabio Fio-
rei! i. 

Lo scopo particolare non è 
stato quello d: dare soltanto 
una documentazione deli'as-
s e m b r a di Spoleto. ma quel­
lo di n ' a n c a r e in modo con­
creto le indicazioni emerse in 
quella sede. Dare cioè un se-
BTIO operativo all'azione nei 
confronti dell'agricoltura am­
bra. In questo senso il com­
pagno Antonini, presidente 
dell'ESU, ha ricordato gli im­

pegni dell'ente per il bien­
nio T6-'T7. 

L'ente di sviluppo umbro 
prevede di investire 13 miliar­
di nei van comparti agricoli. 
Una buona parte di questa 
cifra è già coperta dai finan­
ziamenti della regione e del 
FEOGA. Alcune opere verran­
no realizzate in un immedia­
to futuro e daranno lavoro a 
mille persone, senza l'occupa­
zione indotta che ne deriverà 

II presidente del CRURES 
Santi ha ricordato anche il 
valore di ricerca che ha avu­
to l'iniziativa della conferen­
za regionale sull'agricoltura. 
« Una ricerca alla quale han­
no partecipato — ha detto 
Santi — in modo diretto 
tut te le categorie produttive 
impegnate in questo settore ». 
rimarcando cosi il carat tere 
partecipativo e s t ret tamente 
legato alla realtà sociale ed 
economica delle campagne 
umbre. I 

PERUGIA. 12. 
Sono riprese questa matti­

na a Roma le trattative fra 
la Fllia (federazione inda-
strie alimentari) e la dire­
zione della IBP; trattative 
che erano state interrotte il 
9 dicembre scorso per la 
mancata assunzione da parte 
dell'azienda di impegni pre­
cisi in merito agli investi­
menti produttivi e alla ga­
ranzia dei livelli occuparlo 
nall nel vari stabilimenti del 
gruppo dolciario alimentare. 

L'impegno del movimento 
sindacale, l'articolarsi di un 
costante movimento di lotta 
da parte dei lavoratori delle 
varie aziende del gruppo (so­
lo ultima la recente manife­
stazione di Perugia) la cre­
scente solidarietà realizzataci 
intorno alla lotta degli ope­
rai della IBP da parte deiili 
enti locali e della regione e 
di tut te le organizzazioni de­
mocratiche. hanno fatto .si 
che si giungesse nlla riaper­
tura delle trattative, dopo che 
l'azienda aveva dovuto rive­
dere le sue posizioni di indi­
sponibilità al confronto. Re­
stano comunque aperti tutti 
i nodi della vertenza, anche 
perché da parte aziendale, 
nonostante i recenti incontri 
con la regione e 1 segreta­
ri regionali delle tre confe­
derazioni sindacali, non sono 
venuti impegni precisi, m i 
soltanto indicazioni di or.ii* 
ne generale, sulle quali un 
giudiz'o di merito è ancora 
aperto. 

L'incontro di og'-Ji. come ri­
leva una nota emessa dalla 
FILIA. dovrà perciò « svol­
gersi sui temi concreti che 
sono al centro della lotta dei 
lavoratori e cioè- 1) garan­
zia dei livelli occupazionali 
per il 1976 con l'assunzione 
degli stagionali prevista dal­
l'accordo del 7 maggio *7.">. 
in discussione sui piani pro­
duttivi e di utilizzazione de­
gli impianti e delle forze di 
lavoro: 2) contrattazione dei 
piani di investimento a breve 
e medio termine al fine dello 
sviluppo dei livelli occupazio­
nali con le necessarie diver­
sificazioni produttive (Peru­
gina) sulla base di un di­
verso rapporto con l'agricol­
tura. della ristrutturazione 
del settore impiegatizio e 
icommerciale ». 

Problemi concreti, dunque. 
diret tamente legati al discor­
so sulle prospettive produtti­
ve e occupazionali dell'azien­
da che i sindacati e le for­
ze democratiche hanno avvia­
to da tempo. Un confronto, 
quello riapertosi s tamatt ina e 
protrattosi per tu t ta la gior­
nata. le cui conclusioni, an­
che se probabilmente parzia­
li. non potranno non riflet­
tersi necessariamente sulla 
prossima conferenza cittadina 

L'amministrazione comuna­
le insieme al consiglio di fab­
brica della Perugina e alla 
Regione si è impegnata nel­
la riuscita e soprat tut to nel­
la preparazione precisa e pun­
tuale della conferenza di pro­
duzione. anche s tamat t ina ha 
promosso un incontro con al­
cune categorie sociali inte­
ressate al discorso - Peru­
gina. Uci, Unione commer­
cianti.* unione artigiani, con-
feaercenti, Udi sono state 
chiamate a dare il loro con­
tributo di idee alla confe­
renza. Sono stati esaminati. 
in questa occasione, i temi 
legati alla ristrutturazione 
commerciale della Perugina 
— e qui le organizzazioni 
dei commercianti hanno di­
mostrato di avere idee da 
proporre e da confrontare 
con i sindacati — e quelli 
connessi alla necessità di av­
viare un rapporto diverso e 
nuovo fra azienda e agricoltu­
ra regionale. Anche queste 
organizzazioni, hanno dichia­
rato al termine dell'incontro 
odierno, la loro adesione al­
la conferenza di produzione. 

Da sottolineare le caratte­
ristiche di massa che ha as­
sunto la preparazione della 
conferenza di produzione del­
la Perugina. Un fatto assolu­
tamente nuovo, nelle sue di­
mensioni per una città co­
me Perugia: o'.tre 30 assem­
blee di quartiere hanno, in­
fatti, visto centinaia di cit­
tadini impegnati nei'.a discus­
sione dei problemi dell'azien­
da; decine di assemblee, con 
la partecipazione dei rappre­
sentanti del consiglio di fab­
brica. si sono svolte in va­
ri istituti scolastici della 
ci t tà; quasi tu t te le organiz­
zazioni di categoria — come 
questa mat t ina — sono sta­
te consultate ed invitate a 
partecipare e a proporre. Lo 
obiettivo, dunque, d: supera­
re l'antica incompatibilità fra 
l'industr.a perugina e la cit­
tà è s ta to ampiamente rag­
giunto. II risultato di questo 
lavoro lo si avrà indubbia­
mente nel dibatti to che si 
svolgerà sabato, ma è certo 
che è s ta ta appunto questa 
larga mobilitazione, questo 
farsi carico da parte dell'in­
tera collettività, non solo di 
un momento solidaristico con 
delle maestranze che vedeva­
no messo in pericolo il loro 
lavoro, ma anche nei pro­
blemi generali del rapporto 
industria - realtà economica 
regionale, a dare una sterza 
ta significativa a tut ta la ver­
tenza - IBP. 

L'ir contro direzione • sinda­
cati che si è svolto oggi a 
Roma, sulle cui conclusioni 
riferiremo domani, è come 
si diceva un altro dei risul­
tati raggiunti dal movimento. 

9- P-

PERUGIA - Incursione notturna al palazzo di giustizia 

Distrutti dal fuoco 1000 fascicoli 
in un incendio doloso alla Pretura 

La scoperta è stata fatta alle 5,30 dalla donna delle pulizie — Tra quelli divorati dalle fiamme non vi sareb­
bero incartamenti di particolare importanza — I magistrati orientati verso l'ipotesi di un gesto dimostrativo 

I fascicoli distrutt i dalle fiamme nella pretura di Perugia; a destra: si portano via incartamenti che il fuoco ha risparmiato 

Urne aperte fino alle 12 

Università: 
si vota 

anche oggi 
Ieri la percentuale dei volanti è slata piuttosto bas­
sa - Alla facoltà di Veterinaria l'affluenza più alta 

PERUGIA. 12 
Dalle prime notizie sul­

le elezioni universitarie 
iniziate questa mattina, il 
numero degli studenti che 
hanno votato è mediamen­
te piuttosto basso. Va ri­
cordato t he le eie/ioni con­
tinueranno fino alle ore 12 
di domani. 

La percentuale più alta 
di votanti fin qui registra­
ta riguarda la facoltà di 
veterinaria dove sono an­
dati alle urne 100 studenti 
su 03. con una percentua­
le del 15.7'T. Tranne agra­
ria e scienze, in cui hanno 
votato rispettivamente il 
12,0^ e l ' i l . l ' r . nelle re­
stanti facoltà le percentua­
li sono inferiori al I0 rr. 
Va ricordato che l'anno 
scorso la percentuale dei 
votanti in tutte le facoltà 
si è aggirata intorno al 
25rr degli iscritti. Una per­
centuale non elevata che 
ripropone la necessità di 

una più ampia partecipa­
zione da parte de»li stu­
denti al complesso della 
vita universitaria. 

Come è noto la sezione 
universitaria del nostro 
partito si è presentata al­
le elezioni insieme ad altre 
forze democratiche (PS1, 
Circolo Nuova Presenza, 
Associazione studenti de­
mocratici greci) con la si­
gla UDA (unione demo-
crat 'ca antifascista). 

Con le attuali elezioni 
verranno rinnovate le rap­
presentanze studentesche 
in tutti gli organi collegia­
li dell'università, del con­
siglio di amministrazione 
dell'università e dell'ope­
ra universitaria, ai consi­
gli di facoltà. Va ricorda­
to che le elezioni dell'anno 
passato hanno vhto fortis­
simi consensi (5fc circa) 
per la lista dell'L'DA e la 
elezione di suoi rappresen­
tanti in tutti gli organi 
collegiali. 

PERUGIA. 12 
Vn incendio doloso appic­

cato stanotte ha mandato di-
Atrutti mille fascicoli di pro­
cedimenti della cancelleria 
penale della pretura unifica­
ta del tribunale di Perugia. 
I moventi del fatto e ovvili 
mente i responsabili rimati 
guno del tutto ignoti Starnai 
lina verso le 5.30 Ada Co-
chetta. la donna che insieme 
ioli la figlia è adibita alla 
pulizia del « pnlazzaccio i, ha 
notato che nelle stanze della 
pretura qualcosa non andava 
e hi è affrettata a s\egh;ue 
Immediatamente il portiere e 
a dare l'allarmo al 113. Quan­
do i pompieri e la polizia so­
no arrivati, oltre un sesto del 
le pratiche contenute nella 
cancelleria penale erano com­
pletamente bruciate o strap 
paté a puntino e le fiamme 
e il fuoco avevano già prò 
cui cito molti danni in tutte li-
altre stanze. Alle 10 di sta­
mattina il caos aiuora mi 
perversava rugli ulfici della 
pretura, ridotti a un ammas­
si! informe di earte e mobili 
so\rapposti. Poliziotti, magi­
strati. il sostituto procurato­
re della Repubblica Arioli. 
avvocati, il dott. Saffi Pre­
tore della cancelleria |X' 
naie) mostravano uno scon 
certo e\ idente non riuscendo 
a trovare spiegazioni plausi 
bili sui presupposti e sui 
moventi dell'avvenimento. Bi­
sogna inratti dire subito clic 
nell'incendio, come ha affer­
mato sia il pretore Saffi rhe 
il sostituto procuratore Arioti. 
non sono andate perdute pra 
lidie di un qualche valore. 
tale da giustificare un simi 
le atto, né nelle seimila com­
plessive conservate nella pre­
ti.ra ve n'era qualcuna pe­
nalmente rilevante. 

I.a pretura, come è noto, si 

occupa di piccole cose e re 
sta difficile c a d e r e che M 
\oIe\n far sparire un deter­
minato procedimento. I.o 
stesso pretore Saffi ha con 
fermato che le pratiche di 
strutte riguardavano cose di 
piccola entità e comunque i 
procedimenti più grossi, o non 
sono stati toccati dal fuoco o 
non sono stati strappati. Co 
mi è stato possibile, in ogni 
caso, per gli insoliti visitato 
ri notturni del tribunale, riu 
scire ad appiccare il fuoco? 
Dai segni e dagli elementi la 
sciati con abbondanza sem­
ole! ebbe abbastanza facile n-
ccctruire il percorso fatto da­
gli incursori. Per la struttu­
ra. i>cr così dire. Kafkiana 
del palazzo di giustizia di Pe­
rugia. tutta interrelata di 
passaggi e di corridoi conni 
nicanti. non è slato difficile 
a r m a r e all'obiettivo della 
pretura 

E' da escludere che l'ap 
piccamento del fuoco alla 
cancelleria penale si tratti di 
tri errore, aal momento che 
uri impiegate, del tribunale ci 
na detto cric la porta che 
si-i'aru la corte di appello dal­
la rretura era stata mano­
messa a bella posta da qual­
che giorno in modo t i le che 
con un giravite fosse assai 
senni ce rar saltare la pe­
santissima serratura. E ' sta 
io un gioco da ragar/.l im 
posse.ssarsi quindi di tutte le 
chiavi degli uffici della pre 
u r n contenute in uno stipet-
r» e appiccare il fuoco. Poi 
ra Ioga del tutto indlsturba 
la ftitri\erso un ballatoio d e 
roncMice a un'altra ala del 
prla/.7o clic lia un'uscita se­
condaria, proprio a ridosso 
«Iella quale si apre una por­
ta della sacrestia della etile 
ta che 6 a fianco del palaz­

zo di giiisli/ia in piazza Mal 
ti otti 

Detto questo, rluiangom 
per intero negli inquirenti i 
negli ossen atori una sei it 
infinita di perplessità su qui­
eta vicenda, che oltre eli 
assire preoccupante e peri 
co'osa ha degli aspetti sin 
z,oì in CI e «osa al \oiev.i 
e /piiv ni concreto con I 
fuoco.' Abb.amo già detto elu 
sembra da escludere la Vo 
loti di distruggere una sola 
pratica. E allora? Una voi 
ta esclusa anche l'ipotesi che 
si sia tratUito di un errori 
(nache se il dottor Arioti lui 
detto che la porta del suo 
ufficio è stata In qualche 
modo forzata) per la detrr 
niiiiii/ione mostrata di entra 
re nella cancelleria penali-
resta in piedi solo il .sospct 
to che si tratti di un gesto 
ri mostrntivo ed « «templare » 
itale ipotesi parrebbe del re 
s i ) ;u vi lettila d«i recenti fnt 

ti a-venuti « Milano). Re 
siti da d;re che ri vorranno 
«lei lun!!l '.«\siini mesi per p> 
.er» nco: t ni ire le pratiche 
melate di ' trutte. L'unico r; 
sult.ito oggettivo e chiaro del 
gesto di questa notte è in 
ogni caso un nuovo colpi-
portato a una macchina del 
!a giustizia la cui lente/za er 
arca.cita sono ormai fin trop 
Do note. 

Mauro Montal : 

Conferenza 
delle donne 
comuniste 

PERUGIA. 1-
Oomani, venerdì, confer.. 

za delle donne comuniste ah. 
sala della Vaccara: i lavo: 
ìnizicranno alle 17,30. Presn 
derà il compagno sen. Rai 
faele Rossi. 

Rese note le ultime decisioni deirAmministrazione comunale di Terni 

Il nuovo volto del centro cittadino 
Ampia partecipazione popolare per la definizione dei progetti * Un concorso pubblico per redigere il progetto architettonico 

TERNI. 12 
Dopo I'occesa d:seu.--sione di 

Settembre intorno alle a sor­
ti » di piazza Europa. i gior­
nali sono tornati a parlare di 
questo argomento, n u ccn 
clamore o. se vogliamo, con 
uno scarso interesse. Eppu­
re. a nostro avviso, le de­
cisioni che l'Amministrazione 
comunale ha diffuso con un 
proprio comunicato stampa e 
che sono scaturite da un in­
contro fra la commissione 
urbanistica ed i progettisti 
ci appaiono rilevanti, e co­
munque consone al signifi­
cato profondo di quel dibat-

Narni: 25 
milioni per 

libri di testo 
TERNI. 12 

Oltre 25 milioni saranno 
stanziati dal Comune di Nar-
ni. con il contributo della 
R e s o n e , per i libri di testo 
agli s tudenti delle scuole 
medie. Per l 'anno scolastico 
76-77 quindi oltre 1000 stu­
denti names i potranno ac­
quistare gratui tamente i li­
bri di testo. 

Difatti saranno erogate 36 
mila lire per ciascun ragazzo 
della prima media, 24 mila 
per le seconde e 21500 per 
coloro che frequentano la 
terza media. Questa inizia­
tiva si inserisce nel quadro 
degli interventi dell'Ammini­
strazione comunale di Naml 
per la scuola, che economi­
camente incidono per oltre 
il 40 per cento delle entrate 
(circa 380 milioni). 

t i to: una diffusa volontà po­
polare di partecipare e di 
contare nelle decisioni che in­
teressano la costruzione del­
la cit tà e la definizione del 
suo volto. Si trattava del 
cuore della città, del sistema 
delle piazze central i : si trat­
tava di questioni specifiche 
fra gli addetti , come il re­
cupero di una spazialità del­
l'antico tessuto storico, che 
appariva compromessa dallo 
intervento di ristrutturazione 
del vecchio palazzo comuna­
le: si t ra t tava di questioni 
di interesse collettivo, come 
la creazione, nel punto fo­
cale della s t ru t tura deli'an-
t x a città, di una «basili­
ca <>. come la definiva Ri-
do'.fi. cioè di un centro di 
vita associata a disposizione 
della collettività ternana. 
Nei dibatti to furono appro­
fonditi questi temi, e fu an 
che sottolineato come esi­
stesse un problema di siste­
mazione della piazza Euro­
pa. rriA emerse anche a ri­
chiesta di una verifica che 
fosse possibile a tutti , senza 
delegare tali scelte a quei 
pochi che avevano gli stru 
mentì per operare una loro 
valutazione «sulla car ta* . 
La scelta di at tendere che 
sia ricostruita, secondo il 
nuovo progetto, la parte de­
molita del vecchio palazzo 
comunale e di sviluppare in 
quel momento una partecipa­
zione ampia sulle proposte 
già elaborate e su quelle nuo­
ve che potranno scaturire dal 
confronto partecipativo stes­
so. interpreta questa richie­
sta. volendo consentire a tut­
ti la possibilità di cogliere 
nel concreto ciò che, espres­
so con contenuti specialistici. 
appare difficile da valutare. 

Lo stesso criterio è s ta to 

esteso ad un'altra zona in­
teressata dal Piano ed ugual­
mente importante e decisi­
c i l'area ove ero ubicato il 
vecchio ospedale. Definito 
nelle linee generali l'obbiet­
tivo. che è la creazione di un 
complesso di attrezzature cul­
turali e direzionali nel ver­
de. si procederà alla pro­
grammazione della sua uti­
lizzazione attraverso un con­
corso nazionale di architet­
tura. da svolgersi per fasi. 
ed attraverso un processo 
ampio di partecipazione po­
polare. In concreto, tale par­
tecipazione si potrà esplica­
re in diversi momenti: nel­
la preparazione del concor­
do. che dovrà consentire alle 
diverse componenti di parte­
cipare alla definizione oiù 
puntuale destli obbiett.vi e 
dei criteri che dovranno es­
sere pesti a base del concor­
so stesso: nella fase preli­
minare del concorso, nella 
quale si opererà una selezio­
ne fra diverse proposte di 
massima; nella fase finale. 
nella quale si sceglierà il pro­
getto architettonico vincito-
re. 

Una esperienza guidata e 
caratterizzata dalla presen­
za, nelle commissioni di con­
corsa di nuovi soggetti, co­
me i consigli di quartiere, i 
sindacati, forze culturali e 
sociali, non solo con compi­
ti di giudizio ma anche di 
elaborazione e di proposta. 
Si t ra t ta insomma di propo­
ste che vanno in direzione 
del nuovo, cioè di un nuovo 
rapporto fra cultura e parte­
cipazione popolare che e con­
dizione necessaria per il lo­
ro reciproco sviluppo ed ar­
ricchimento 

Aldo Tarquini 

Il Congresso della sezione comunlsTa 

Forti perplessità sulle 
sorti della Montedison 

TERNI. 12 
Si e tenuto nei g.orni scor­

si il congresso della sezione 
di fabbrica del complesso 
Montedison. presieduto dai 
compaeni on. Mano Bartoli-
ni e da', compagno Mar.no 
Elmi, responsabile della com­
missione fabbriche della Fe-

I der.izione. Il con?res50 ha e-
letto il nuovo comitato di se 
zione ed ha nom.nato un co 
m.tato di coordinamento nel 
quale ?ono entrati a far par­
te rappresentanti d: Monte-
fibre. Moplefan. Neof.l e Li­
noleum il congresso ha ap-
provocato una risoluzione 
politica in cui. fra l'altro, s: 
afferma: i l comunisti della 

Montedison r. leva no che . > 
nostante "accordo po5i-.-.o 
ragg.unto «u: trasferimen;:. 
permangono perplessità forti 
ju ' le prospettive future 4el 
complesso del polo chimico 
ternano, .n cons.derazione 
della politica nazionale d«l 
gruppo, tesa alla lot t izzalo 
ne de', potere al suo : .Te -no> 
<* Pertanto — p r o s e r à : 'o 
cumento — :'. congrc.-sa. r'-
tenendo nece^ i r .o approfon-
d:re ulteriormente là s t m -
z.one economica e produtt.va 
del settore, ha eletto il comi­
tato di eoord.namento. qui le 
strumento at to a contr.bu.re 
ad una maeg.ore conoscenza 

dei problemi. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Remo e Romolo 
(VM 14) 

LILLI: La moglie verg'ne (VM 13) 
PAVONE: D.mmi do/e ti fa m i 
MIGNON: L'.nferm.era (VM 18) 
MODERNISSIMO: Dole, v i a ! Foro 
LUX: Face a di i p i (VM 18) 

TERNI 
LUX: L'aliar» dalla sezione spe­

ciale 
PIEMONTE: Travolti da un insolito 

destino nell'azzurro mare di ago­
sto 

VERDI: La bolognese 
FIAMMA: Los Angeles quinto di­

stretto polii a 
MODERNISSIMO: La rivoluzione 

sessuale 

POLITEAMA: Lo zingaro 
PRIMAVERA: Fell ni 8'4 

FOLIGNO 
ASTRA: Emanuele ne-» (VM 18) 
VITTORIA: Fratello mare 

SPOLETO 
MODERNO: G»-ìgs:e' story 

TODI 
COMUNALE: Anche gì' uccelli • ta 

a?i lo famo CVM 13) 

GUBBIO 
ITALIA: Oua.cuno M visto IMri-

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: (Riposo) 
VITTORIA: 3 canaglia par l'Inferno 

file:///oIe/n
file:///oiev.i
file://'.�/siini
http://Mar.no
http://contr.bu.re

